
Valle Ornella (2400 m.)
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Una bellissima valle, ormai una classica del fuoripista ad Arabba, che si raggiunge facilmente 
dagli impianti del Padon e che costituisce un facile percorso altamente suggestivo e quasi 
sempre con ottima neve. Il primo canale (evitabile) è la parte più difficile della discesa, ma è 
anche il modo più interessante di effettuare quest’itinerario ancora non molto frequentato.

Passo Padon.

Il Passo si trova sulla cresta che separa la vallata di Arabba da quella della Marmolada e si 
raggiunge da Arabba seguendo le indicazioni per la Marmolada oppure con la seggiovia Pa-
don sul versante opposto (la seggiovia parte poco prima di Capanna Bill, salendo da Malga 
Ciapela lungo la strada del Passo Fedaia).

Dal Passo si traversa verso est, poco sotto la linea di cresta, percorrendo più alti possibile il 
versante Sud fino alla grande forcella alla base della cima Padon. Con gli sci si riesce a traver-
sare senza pelli di foca, mentre con lo snowboard la traversata è più faticosa.

Dalla forcella si cerca il miglior punto d’ingresso per immettersi nel grande canalone nord 
(presenti spesso cornici all’imbocco), largo e meno ripido di quel che sembra, visto da lonta-
no. Alla base di questo si continua la discesa lasciando a sinistra gli impianti e attraversando 
un grande falsopiano “chiuso” in fondo da una contropendenza. Per superarla occorre risalire 
alcuni metri fino all’evidente cartello del sentiero estivo da cui si riprende la discesa prima a 
sinistra e poi in diagonale verso destra lungo il tracciato della strada, immettendosi così in 
un ampio pendio aperto. Si percorre quest’ultimo e si raggiunge traversando verso sinistra 
un piccolo tabià; all’altezza di questo si traversa ancora in quota sulla sinistra per scendere 
poi lungo una bella valletta nel bosco rado. Si raggiungono così i tabià di Rus e si imbocca 
la stradina che con lungo percorso suggestivo raggiunge le case di Col d’Ornella; da qui in 
breve si scende fino alla chiesa percorrendo i pendii a sinistra della strada.

Prevedere, per il rientro, un secondo mezzo o chiamare un taxi (cartello con i numeri di tele-
fono vicino alla chiesa); questa frazione si raggiunge lungo una strada secondaria (attenzione 
in presenza di neve!) che si imbocca poco a valle di Arabba (indicazioni per Ornella).

Dalla cresta del Padon si possono effettuare diverse discese lungo brevi, ma ripidi canali, che 
si ricollegano all’itinerario descritto oppure con rientro agli impianti. 
15.a: (ski 2.1) per evitare il primo ripido canale e il traverso di salita, si può anche iniziare 
la discesa direttamente dalla pista, percorrendo l’ampio pendio subito a destra di questa. In 
questo modo si riduce notevolmente la difficoltà dell’itinerario, ma si percorre un tratto quasi 
sempre molto tracciato fino all’altezza degli impianti.
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15 A beautiful valley, which has become Arabba’s classic off piste itinerary, is easily reached 
using the Padon lifts and which is simple and striking and almost always covered with excel-
lent snow. 
The first couloir (avoidable) is the descent’s most difficult section, but it is also the most 
interesting way to ski this itinerary which is rarely frequented. 

Passo Padon.

The pass is situated on the ridge that separates the valley of Arabba from the valley of Mar-
molada and it can be reached from Arabba following signposts for Marmolada or from the 
Padon chairlift on the opposite side (the chairlifts’ starting point is shortly before Capanna 
Billa, coming up from Malga Ciapela along Passo Fedaia’s road).

From the pass, traverse in an easterly direction slightly under the ridge line, keep as high as 
possible on the south face till you reach the large saddle at the base of the Padon summit. On 
skis you can cross without skins, while for snowboarders the traverse is more tiring.

From the saddle, find the best point of entrance into the large northern couloir (usually there 
are cornices at the entrance), which is wide and not as steep as it seems from a distance. At 
the base of this couloir continue your descent leaving the lifts to your left and crossing a large 
flat area that ends with a slightly uphill section. To get over this section you need to climb a 
few metres till you reach the obvious summer trail sign-post from which you continue your 
descent, firstly to the left and diagonally to the right along the road, to join an open slope. 
Follow this, traversing to your left where you will find a little hut (tabià); at the level of this 
hut you traverse to the left to descend along a beautiful little valley in a sparse wood. In this 
way you reach tabià di Rus and then turn into the little road and follow the long striking 
itinerary which reaches the houses of Col d’ Ornella; from here shortly descend to the church 
following the slopes to the left of the road.

For the return, organise a second vehicle or call a taxi (sign post with phone numbers can be 
found near the church); this small village is accessible along a secondary road (be careful in 
case of snow!) from below Arabba (follow sign-posts for Ornella).

From the Padon ridge you can undertake a number of descents down short but steep couloirs 
that re-connect to the above described itinerary or directly to the lifts. 
15.a: (ski 2.1) To avoid the first steep couloir and the uphill traverse, you can start the descent 
directly from the slope, covering the wide slope straight to the right. In this way you can reduce 
the itinerary’s difficulty, but this section is almost always tracked out until you reach the lifts.
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